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Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Le mode sono 
futili, di per sé connesse a 
fattori di rapida esaltazione 
e di altrettanto rapida mor­
talità. Così è stato per gli In­
namoramenti del ^piccolo è 
bello; così, prima, per gli sdi­
linquimenti sulla funzione 
del grandi apparati produtti­
vi, delle cattedrali nel deser­
to. Hanno avuto I loro rapsò­
di per tramandarne le gesta 
(sempre lo stesso fantasioso 
e Incoerente prof. De Rita del 
Censls, pronto a Indicare 
•trend» e prospettive per II 
futuro subitaneamente cor­
retti dallo scorrere della 
realtà). Vi è tuttavia una 
«moda* che appare destinata, 
a durare nel tempo, a diven­
tare orizzonte di tkultur» nel 
senso tedesco del termine: si 
tratta del cosiddetto 'model­
lo emiliano: Da anni stupe­
fatti esegeti italiani e stra­
nieri cercano di fare le pulci 
al tipo di società costruita In 
Emilia nel dopoguerra e alla 
fine dei loro studi si trovano 
Indotti ad esaltarne I succes­
si. 

Nel giorni scorsi nella sede 
dell'Unione Industriali un 
centinaio di Imprenditori, 
dirigenti di partito, del sin­
dacati, della pubblica ammi­
nistrazione, delle cooperati­
ve, del mondo accademico 
sono convenuti a Parma per 
discutere sul futuro dell'E­
milia. Lo spunto è stato of­
ferto dalla presentazione del­
la ricerca 'Emilia 1983-87» 
sulle prospettive della 're­
gione rossa» nel prossimi an­
ni. Lo studio è stato com­
messo alla Intermatrix ita­
liana (ed illustrato dal suo 
presidente Enrico Finzi) dal­
la Cooperativa Città del Sole, 
vicina al PSIe rappresentata 
a Parma dall'on. Luigi Co-
vatta. Quali gli auspici sul 
futuro del 'modello emilia­
no' tratti da Finzi e dai suol 
collaboratori? 

Il dato centrale che emer­
ge dalla ricerca segnala un 
certo 'logoramento' del 'mo­
dello emiliano' (grande vita­
lità della piccola e media im­
presa, articolazione dell'ap­
parato produttivo, notevole 
capacita di esportazione, ec­
cezionale stabilità politica ed 
elevata integrazione sociale) 
nel prossimo quinquennio. 

Secondo le previsioni della 
ricerca le difficoltà emiliane 
si verificheranno «sui terre-

Riforma della 
cassa DD.PPM 
soddisfazione 
delle muni­
cipalizzate 

La Camera ha finalmente 
approvato la riforma della Cas­
sa Depositi e Prestiti, riforma 
fondamentale per il credito agli 
enti locali e alle loro aziende. 
Con questa riforma, l'organi­
smo si caratterizzerà come una 
vera impresa che, pur senza es­
sere di credito, raccoglierà ri­
sparmi destinandoli al settore 
delle opere pubbliche. Saranno 
così superati t limiti finora 
frapposti da una struttura am­
ministrativa ordinata con crite­
ri spesso più burocratici che 
imprenditoriali. 

•Desidero sottolineare — ha 
dichiarato in proposito il presi­
dente della CISPEL, Armando 
Sarti — la grande rilevanza che 
avrà la composizione del nuovo 
consiglio di amministrazione. 
Presieduto dal Ministro del Te­
soro, esso sarà costituito da tre 
dirigenti del ministero — tra i 
quali il ragioniere capo e il di­
rettore generale della Cassa — 
e da tre esperti nominati dalle 
associazioni autonomistiche 
sulla base di terne, nonché da 
due esperti scelti e nominati 
dal Ministro del Tesoro». 

«Per effetto di tale riforma 
— ha continuato Sarti — avre­
mo un organismo di ammini­
strazione non solo rappresenta­
tivo ma certamente anche più 
efficiente nella conduzione a-
ziendale. L'approvazione di 
questo provvedimento dovrà 
servire a impegnare sempre di 
più il personale e la dirigenza 
della Cassa a favore degli 8.000 
Comuni e delle loro aziende, in 
considerazione, anche, dei dif­
ficili momenti che gli enti locali 
attraversano». 

Brevi 

Dibattito vivace sull'indagine della Intermatrix 

La sinistra alla prova 
sui presagi di crisi 
del «modello emiliano» 
no economico, culturale e 
nel campo del rapporti socia­
li ed avranno poi diffuse con­
seguenze in ambito politico: 
In oltre 110pagine di ricerca 
l'Intermatrfx segnala questi 
fattori di crisi: indebolimen­
to del settore produttivo per 
Il crescentejgrado di Integra­
zione dell'Emilia con l'eco­
nomia nazionale e Interna­
zionale, attraversate da In­
stabilità e recessione (ver­
rebbe quindi meno l'indipen­
denza e la protezione del mo­
dello regionale); l'acuìrsi del 
divari tra aree deboli e forti; 
la scarsa presenza In settori 
avanzati e trainanti, come la 
telematica, elettronica, mec­
canica di precisione; Insuffi­
ciente sviluppo di servizi per 
l'export; Inadeguata capita­
lizzazione delle Imprese; ef­
fetto negativo delle limita­
zioni alla spesa pubblica lo­
cate che finora aveva costi­
tuito un rilevante elemento 
di stimolo e di premiazione 
sociale. 

In sostanza per l'Interma-
trlx l'Emilia conoscerà un 
periodo di stagnazione e il 
PIL (prodotto Interno lordo) 

crescerà soltanto alla fine 
del quinquennio; la disoccu­
pazione raggiungerà 11 7%, a 
carico soprattutto di giovani 
e donne. L'Emilia muterebbe 
economìa e cultura, la con­
cezione stessa del suo svilup­
po, sostengono Flnzl e com­
pagni. E questa evoluzione 
Influirà sulla tenuta politica 
del PCI, considerato 'veterc 
riformista; legato al miti 
della cultura industriale In 
crisi. Ormai sarebbe alle por­
te la società post Industriale: 
gli 'americani» superconsu-
mlstl, edonisti, intolleranti, I 
giovani rampanti protesi al 
divertimenti e alla ricchezza. 
Di qui le difficoltà del vetero 
riformista PCI a cogliere 11 
nuovo e adeguarsi adesso, le 
prospettive di successo del 
PSI meo riformista; moder­
nizzante e in 'Sintonia con le 
tendenze profonde di tale e-
voluzione socio-culturale: 

Con onestà e coraggio In­
tellettuale Finzi e l suol col­
laboratori hanno tuttavia 
confrontato le risultanze del 
loro lavoro con le opinioni di 
28 emiliani che 'Contano» 
(tra gli altri Tanzl della Par-

malat, Burlila, Romano Pro­
di etc), nella quasi quasi to­
talità estranei al PCI. Secon­
do 128 'big' emiliani la previ­
sione deìi'Intermatrlx «è 
contraddittoria, dato che In 
epoca di crisi economica e 
sociale la modernizzazione 
decelera e si rafforza la soli­
darietà sociale: Afa soprat­
tutto 23 su 28 dei 'validatorl' 
(oltre i'82%) dissentono sulla 
tesi del declino elettorale del 
PCI, a loro avviso 'il PCI ce 
la farà, non perderà colpi: 

Interessanti anche 1 giudi­
zi sugli altri partiti: 'GII altri 
non costituiscono e non co­
stituiranno un'alternativa 
credibile e praticabileal PCI. 
Non la DC statica e priva di 
strategia, non II PSI schiac­
ciato dai comunisti, di debo­
le radicamento sociale e con 
uomini per Io più inadeguati, 
specie a confronto del PCI: 
Secondo 1 big intervistati sa­
rebbe il PCI 'il moderno par­
tito riformista dell'Emilia: 

Molto attenti a cogliere i 
segnali espressi dalla ricerca 
Intermatrix 1 dirigenti del 
PCI, del PSI, delle cooperati­
ve dell'Emilia. 'Anche no! 

Zucchero: protestano i sindaci 
FERRARA — 1 sindaci di oltre venti città inte­
ressate alla crisi del settore bieticolo-saccarifero 
hanno preso una posizione comune di denuncia 
dei ritardi del governo nella elaborazione del pia­
no nazionale per il settore. I sindaci sono quelli di 
Ravenna, Ferrara, Bologna, Mantova, Tarma, 
Modena, Rovigo, Cupparo, Migliaro, Berrà, Mi-
rabello, Voghera, Portomaggiore, Argenta, Iolan­
da, Ostellato, Massafiscaglia, Cornacchie, Sant' 
Agostino, Mirandola, S. Giovanni in Persicato, S. 

Pietro in Casale, Ficarolo. Ceggia, Dendinara. 
Con loro hanno firmato il documento comune 
anche le Amministrazioni provinciali di Ferrara, 
Venezia e Rovigo. Il documento chiede che, men­
tre il governo predispone il piano nazionale bieti­
colo-saccarifero, non venga consentito alcuno 
smantellamento degli impianti. È urgente — sot­
tolineano anche i rappresentanti degli Enti locali 
— che il presidente del Consiglio incontri le forze 
sociali e istituzionali interessati per definire la 
linea da seguire nel settore. 

siamo preoccupati — ci ha 
detto il compagno Turcl — e 
riteniamo fondate le previ­
sioni economiche sulle diffi­
coltà che ci attendono, In 
quanto colgono una reale di­
pendenza emiliana dalle e-
sportazlonl e quindi segnala­
no concreti pericoli stante lo 
scenarlo di t ecessione Italia­
na e Internazionale. Sono 
meno allarmato per l rischi 
connessi al mutamenti cul­
turali descritti, sintomo per 
{'Intermatrix di un logora­
mento elettorale futuro del 
PCI. Abbiamo fatto l conti 
col sommovimenti del 1977, 
saremo capaci di farli con le 
evoluzioni soclo-culturall di 
oggi e dì domani. Il PCI emi­
liano ha una carica forte­
mente dinamica per misu­
rarsi e vincere la sfida che ci 
attende: 

Luigi Covatta ritiene che 
ci si troverà dinnanzi ad una 
'Sfida che in Emilia, ma non 
soltanto In Emilia, tocca In­
nanzitutto la sinistra, che 
non può pensare di contra­
stare i disegni di restaurazio­
ne limitandosi ad ammini­
strare l'esistente e a demo­
nizzare il passato: Per que­
sto, aggiunge II dirigente so­
cialista, 'deve aprirsi una fa­
se nuova della politica regio­
nale, fase In cui i ruoli rispet­
tivi delle forze politiche non 
sono scontati, ma vanno ri-
definiti in relazione alle ri­
sposte che ciascuna di esse 
saprà dare alla problematica 
degli anni 80 e 90: Questo 
ragionamento viene ripreso 
dal compagno Guido Fanti, 
capogruppo comunista al 
Parlamento europeo: 'Non 
stiamo a romperci il capo — 
ragiona Fanti — su previsio­
ni che indicano eventuali 
perdite del PCI e guadagni 
del PSI, o viceversa. Il pro­
blema reale che la ricerca 
deìi'Intermatrlx ci pone di 
fronte consiste nelle capaci­
tà concrete della sinistra In­
tera di rispondere positiva­
mente ai cambiamenti eco­
nomici, sociali e culturali in-
travveduti per II futuro. Que­
sto vale per l'Emilia certa­
mente, ma anche per la si­
tuazione dell'Italia e dell'Eu­
ropa afflitte da una crisi che 
pretende dalla sinistra indi­
cazioni rigorose e unitarie: 

Antonio Mereu 

QUESTA SERA ALLE 20,25 SU CANALE 5 

PECrCNDC 

con Daria Nicolodi, David Hemmings 
PROMETTENTE PIANISTA SULLE TRACCE DELL'ASSASSINO DI UNA MEDIUM. 

PARAPSICOLOGIA, SUSPENCE, VIOLENTI COLPI DI SCENA _ 
— NEL TALENTO VISIONARIO DEL GIOVANE MAESTRO DEL TERRORE. 

In forse 
la legge 
sui regi­
stratori 
di cassa? 
ROMA — Il governo, nella 
fase di attuazione, mette in 
forse la legge sui registra­
tori di cassa. Il rischio è pa­
ventato in una lettera che il 
compagno on. Vinicio Ber­
nardini ha Inviato al presi­
dente della commissione 
Finanze e Tesoro della Ca­
mera, per chiedergli di con­
vocare il ministro delle Fi­
nanze. 

«Il decreto ministeriale 
23 marzo 1983, recante nor­
me di attuazione della leg­
ge sulla introduzione dei 
registratori di cassa ha sol­
levato — scrive Bernardini 
— problemi rilevanti in or­
dine alla attuazione della 
legge stessa sia da parte di 
operatori collegati alla ven­
dita dei registratori sia da 
parte di coloro che devono 
introdurlo. 

«I commissari comunisti, 
anche alla luce di più re­
centi disposizioni modifi­
cative del decreto di attua­
zione — conclude Bernar­
dini — sono preoccupati dì 
una tale situazione e per 
questo chiedono, a norma 
di regolamento, l'audizione 
del ministro delle Finanze 
onde avere gli elementi ne­
cessari per una conoscenza 
di tutti gli aspetti del pro­
blema ed eventualmente 
per intervenire al fine di 
una corretta applicazione 
della legge». 

L'AUTOMOBILE: 
un successo mondiale. 
Renault 9 è stata eletta auto dell'anno 1982 in Europa, 
e ha conquistato quest'anno lo stesso titolo negli 
U.SA Nessun'altra vettura della stessa categoria ha 

tanti numeri vincenti: linea, precisione di guida, 
economia di carburante, equipaggiamento, confort. 
Potete scegliere tra nove versioni, tre cilindrate: 
1100 e 1400 benzina -1600 diesel. 

L'IMPEGNO: 
trattarvi bene con i fatti. 
Cambiare automobile o comprarne una nuova è una 
decisione importante. Non bastano le solite promesse 

di sconti miracolosi o trattamenti economici speciali: 
quel che conta sono i fatti. I Concessionari Renault 
hanno fatti positivi da proporre, per aiutarvi a trovare 
concretamente la soluzione più vantaggiosa. Su 
misura per le vostre esigenze. 

Nuovo rinvio per la legge sull'artigianato 
ROMA — Dopo dire 15 anni di dacussxxv. era fU.abr.ente approdato ala 
Camera un testo (iena legge quadro de*/artigianato su cu convergeva i consen­
so di tutti i gruppi democratici. Ma i cknvj preeiettorale ha spalto la OC ad 
affossare i provvedimento. I comunisti, i sodateti e drtri settori, in commissione 
hanno votato a favore del provvedimento, ottenendo 10 veti, quanti ne hanno 
espressi la OC. i mssmi e • tberah. La legge quadro sifl" artigianato subisca 
quindi un nuovo rmv»o. 

Interrogazioni parlamentari 
sugli incidenti al Brennero 
ROMA — Ieri sera m aJ*. iZi Csr-.wa. PCI • DC hanno chiesto al governo di 
rispondere al poi presto aT<e sntsrrogaroni sugi rodeo» al Brennero e sui 
problemi connessa a-la Situinone agricola nei paesi deaa Comunità Europea, con 
particolare nfenmer.to ai danni che ne ricevono i produttori rtafcar.. 

Gaspari precisa: per ora nessun aumento 
ROMA — il monstre defe Poste. Remo Gaspari. ha precisato « n che per ora 
non sono previsti aumenti deve tariffe, pur confermando che • deficit andrà 
coperto e che le tariffe sono al di sotto detta economati. 

Minacciato sciopero distributori carburante 
ROMA — La chrjsura degli impunti di dstnbuzùn » carburante è stata 
minacciata data FlGiSC-Confcommercio per soeecrtare > governo e le scotte 
petrofcfere a rwiara il negoziato per affrontare e risolverà le drrfcotè set settore. 

Utili General Motors: + 400 % nel trimestre 
DETROIT — L'industria del'auto i in netta ripresa negh USA. La maggiore casa 
automobilistica mondiale, la General Motors, nel primo trimestre di quest'anno 
ha riportato u t * netti per 653 .1 miborn di dolan. contro 1128.2 m*oni di dolan 
ricavati nel comspondente periodo deTenno scorso Le vendite nel trimestre 
sono state di un maone e 7 9 0 rrula autovetture, con un aumento del 21 .9% 
rispetto a una anno fa. 

Convegno di studi CISL sull'apprendistato 
ROMA — La costituzione <* un sindacato unico che raggruppi tutti i lavoratori 
dipendenti che operano n«i vari settori dell artigianato e la formazione di tenti 
bilaterali* (smdacatoimprasa) per la formazione prof assonale. Sono le proposte 
che la CiSL ha avanzato sul tema del'artigianato, nel corso di un convegno che 
Si A tenuto «ri a Roma 

LE CONDIZIONI DI VENDITA: 
speciali per 15 giorni. 
I Concessionari Renault hanno dedicato alla Renault 9 

quindici giorni speciali, nei quali vi riservano delle 
condizioni di acquisto particolarmente interessanti. Ogni 
aspetto della vendita, dal ritiro dell'usato alle trattative 
del prezzo del nuovo, fino alle particolari condizioni di 
pagamento, tutto sarà a vostro esclusivo vantaggio. 
Venite a fare la prova: Renault 9 vi sorprenderà 
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